
Via crucis 13 marzo 2020  
dal Santuario della B.V. dei Miracoli di Saronno 

 
CP Nel nome del padre… Il Signore sia con voi. 
Breve introduzione 
 

RIT. Tu ci hai redento… 
 

Preghiamo:   
Signore Gesù Cristo, 
colma i nostri cuori con la luce del tuo Spirito, 
affinché, seguendo te nel tuo ultimo cammino, 
conosciamo il prezzo della nostra redenzione 
e diventiamo degni di partecipare 
ai frutti della tua passione, morte e resurrezione. 
Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. 
R. Amen. 
 

 
I stazione - Gesù è caricato della croce     ACCETTAZIONE 
Noi ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal Vangelo di Marco 
Poi giunsero in un podere detto Getsemani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedete qui 
finché io abbia pregato». Gesù prese con sé Pietro, Giacomo, Giovanni e cominciò a 
essere spaventato e angosciato. E disse loro: «L'anima mia è oppressa da tristezza 
mortale; rimanete qui e vegliate».  
 

L’annuncio del primo decesso poco più di quindi giorni fa. L’ingresso minaccioso del 
coronavirus nel nostro Paese ci ha reso in pochi giorni vulnerabili, consapevoli dei rischi 
moltiplicatisi nel grande villaggio globale anche per un piccolo invisibile virus. Migliaia di 
vite stravolte, migliaia di casi di contagio, molte le vittime. È l’esperienza rinnovata della 
fragilità, in questo caso annunciata e amplificata dai media.  Un richiamo di massa che porta 
ognuno a sentirsi debole, esposto a imprevedibili contatti, caricato di ansia per una subdola 
malattia contro cui non c’è ancora vaccino che tenga.  Ma anche responsabile verso tutti e 
verso ciascuno. Parte di una sola grande comunità. 
 

Vederti fragile nel Getsemani, Tu che sei l’Onnipotente! 
Scoprirmi fragile, quando ho paura di ciò che non controllo, 
della malattia e della morte, soprattutto. 
Donami di saper accettare questa fragilità come hai fatto Tu, 
di affidarmi alla tua volontà di bene per la mia vita. 
Rendimi così più umano, capace di un’accoglienza piena 
del fratello e delle sue esigenze. 
 

Padre nostro. 
 
 

Tu sei la mia vita, altro io non ho; 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 



Nella tua parola io camminerò 
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai. 

Non avrò paura sai, se Tu sei con me; 
io ti prego: resta con me. 

II Stazione - Gesù cade la prima volta FEDELTÀ 
 

Noi ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

 
Dalla lettera agli Ebrei   
Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote 
misericordioso e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i 
peccati del popolo. Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere sofferto 
personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova. 
 
 
Edifici e terreni un tempo appartenuti a mafia, camorra e ‘ndrangheta rappresentano il 
simbolo di una caduta civile e culturale. Dalla quale però ci si può risollevare quando quei 
beni sequestrati vengono definitivamente riconvertiti a fini sociali. Com’è avvenuto un anno 
fa a Ostia dove un immobile sequestrato ai clan ha riaperto i battenti: è “La palestra della 
legalità” gestita dall’Asilo Savoia in collaborazione con Tribunale, Regione, Municipio e 
Caritas.  
 

 
Tu sei fedele alle promesse, Signore, 
fino a soffrire le nostre sofferenze, fino a cadere sotto la croce. 
Ci insegni a rialzarci, nella fedeltà e nella tenacia. 
Donaci la fiducia, perché speriamo in Te. 
 

 
Padre nostro. 

 
Credo in te, Signore, nato da Maria. 

Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando - io lo so - Tu ritornerai 

per aprirci il Regno di Dio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
III stazione - Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la croce   FIDUCIA 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo 
  
Dal vangelo di Marco  
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla 
campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. 
  
Il ritaglio di giornale 
Il cantante Paolo Palumbo, affetto da SLA, ha cantato a Sanremo e qualche giorno fa ha 
incontrato il Papa e gli ha detto: Santo Padre, l'emozione che provo in questo momento è 
indescrivibile. Il mio cuore batte più forte dal giorno in cui ho saputo che l'avrei incontrata di 
persona, e adesso che sono qui stento a credere che sia tutto vero. Negli anni, il seme della 
fede è germogliato in me diventando l'albero robusto che è ora. La malattia non è stata in 
grado di fermare le mie preghiere, al contrario le ha alimentate, facendomi comprendere che 
il disegno di Dio va al di là della nostra immediata comprensione. Io sto iniziando a capirlo, 
e ciò che sto scoprendo mi dà infinita gioia. Santo Padre, io prego per lei, lei preghi per me. 
  
"Portare i pesi gli uni degli altri", questo ci viene chiesto anche in questi giorni: come ci 
insegna Paolo Palumbo lo è anche pregare gli uni per gli altri. Troppo spesso ci 
dimentichiamo della forza che la preghiera ha e dona, soprattutto quando è vicendevole: 
Perdona, Signore, per tutte le volte che ce ne dimentichiamo. Kyrie, eleison. 
  
Padre nostro 

Tu sei la mia forza, altro io non ho; 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 

Niente nella vita ci separerà: 
so che la tua mano forte non mi lascerà. 

So che da ogni male Tu mi libererai; 
e nel tuo perdono vivrò. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
IV Stazione - Gesù incontra le donne di Gerusalemme PROSSIMITA’ 
 Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo 
  
Dal vangelo di Luca 
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano 
lamenti su di lui.  Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, 
non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli". 
  
La morte di un piccolo profugo siriano. Davanti alle coste greche un gommone con 48 
persone a bordo si è capovolto, un bambino è morto nel tentativo di raggiungere assieme alle 
altre 47 persone l'isola di Lesbo, in Grecia. Sono giorni inquieti per noi, dobbiamo chiuderci 
in casa, ma non dobbiamo chiudere gli orizzonti del cuore. Pensiamo al fatto che di certo non 
viaggiava da solo, quel bambino; sarà morto sotto gli occhi disperati di una mamma, di un 
papà, di un fratello. Tutti i sogni che i genitori hanno, da quando la mamma si accorge di 
"aspettare" a quando il bambino sorride per la prima volta, finiscono in un gommone 
rovesciato, in acque gelide. 
Per tutte le volte che non sappiamo vedere in ogni bambino un figlio di tutti noi: Kyrie, 
eleison. 
  
Cristo, Figlio. Tu sei il Figlio di Dio. Tu sei il Figlio di Maria. Rendici capaci di quelle 
"viscere di misericordia" in cui abita l'Amore del Padre, perché ogni pianto di ogni uomo 
sia per me come il pianto di un figlio. 
 
Padre nostro 
 

Padre della vita, noi crediamo in Te; 
Figlio salvatore, noi speriamo in Te; 

Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi: 
Tu da mille strade ci raduni in unità. 
E per mille strade poi dove Tu vorrai, 

noi saremo il seme di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Mentre entriamo in santuario si esegue un canto 
 

V stazione -  Gesù promette il suo regno al buon ladrone SPERANZA 
 Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo 
 

Dal vangelo di Luca 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 
anche noi!».  Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato 
alla stessa pena?  Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli 
invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai 
nel tuo regno». 
 

Sulla croce perdono e speranza. E’ questo un passo del Vangelo che ci offre orizzonti di 
sacrificio e fiducia allo stesso tempo. Dobbiamo riconoscenza a medici, infermieri e a coloro 
che si stanno sacrificando negli ospedali per curare tutti; dobbiamo preghiera per coloro che 
hanno perso la vita; dobbiamo preghiera ai governanti che sono chiamati al peso di decisioni 
importanti; dobbiamo speranza a chi è nella sofferenza, a chi assiste, a noi stessi.  In tutti 
questi casi, aiutaci a volgere il nostro sguardo verso di te, ad avere fiducia in Te, sola nostra 
salvezza. 
 

Padre nostro 
riflessione 
Canto strofico breve 
 
Preghiera alla B.V. dei Miracoli 
O Maria,  
da te noi abbiamo ricevuto Gesù, nostro Salvatore.  
Tu sei la nostra protezione. Tu sei la fiducia dei sofferenti. 
O Beata Vergine dei Miracoli,  
chiediamo la tua materna intercessione presso il Padre, perché guardi con misericordia alla 
nostra condizione oggi, che siamo nel mezzo di una nuova epidemia virale. Fa’ che questa 
emergenza porti tutti a una profonda riflessione sul senso della vita e convinca tutti della 
necessità della solidarietà universale. 
Alla intercessione della Beata Vergine dei Miracoli,  
che già un tempo protesse la città di Saronno dal contagio del male, rinnovando il voto fatto 
fin dal 1577 dai saronnesi, ancora oggi affidiamo tutti gli ammalati e le loro famiglie. 
Affidiamo i membri della nostra società, perché svolgano il proprio compito e rafforzino lo 
spirito di servizio per il bene di tutti. Maria, alla tua preghiera affidiamo i medici e gli 
operatori sanitari in prima linea, gli operatori sociali e gli educatori.  
O Beata Vergine dei Miracoli,  
chiediamo la tua intercessione perché il Padre nostro benedica la famiglia umana e ci aiuti a 
dare ciascuno il proprio contributo per combattere e vincere ogni male. 
O Beata Vergine dei Miracoli,  
porta le nostre preghiere a Dio Padre, Autore della vita, che con Tuo Figlio, nostro Signore 
Gesù Cristo, vive in unità con lo Spirito Santo, nei secoli dei secoli.      Amen.  
 



Benedizione – canto finale 


